
Manifestazione  di  israeliane  in
solidarietà con donne gazawi
Donne israeliane manifestano dall’altra parte del confine in solidarietà
con la Marcia delle donne di Gaza.

 “I nostri dirigenti e i loro non vogliono cambiare, per cui tocca a noi”,
secondo una delle attiviste pacifiste israeliane che hanno marciato in
solidarietà con la prima marcia organizzata delle donne delle continue
proteste di Gaza.
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Martedì pomeriggio un gruppo di circa 50 attiviste si è riunito ed ha marciato in
solidarietà sul lato israeliano del confine di Gaza durante la prima marcia delle
continue proteste di Gaza organizzata dalle donne.

Dopo essersi  incontrate  nei  pressi  de  kibbutz  Nahal  Oz,  una delle  comunità
israeliane che si trovano vicino al confine, il gruppo formato soprattutto da donne
ha parlato da un cellulare con una delle donne che hanno organizzato la protesta
nella Striscia di Gaza.

“Ci  ha  ringraziate  del  nostro  sostegno  e  ci  ha  detto  che  per  loro  è  molto
importante,” ha detto Ghadir Hani, che ha tradotto dall’arabo all’ebraico le parole
dell’organizzatrice.

“Ha parlato del potere delle donne, di come il movimento delle “Quattro Madri”
ha aiutato Israele ad uscire dal Libano e di come le donne hanno il potere di
cambiare le cose,” ha detto, in riferimento a un gruppo di donne i cui figli hanno
fatto il servizio militare in Libano e che hanno formato un gruppo di protesta che
ha contribuito a indurre Israele a ritirarsi dal Paese.
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Hani, che fa parte del movimento politico e sociale di base “Standing Together”
[Resistere insieme], ha detto di preferire non rivelare il nome dell’organizzatrice
di Gaza. “Standing Together” organizza ebrei e arabi in campagne per la pace,
l’uguaglianza e la giustizia sociale, e il gruppo ha organizzato l’evento solidale di
martedì  insieme  a  un  gruppo  di  abitanti  delle  comunità  di  confine  di  Gaza
chiamato “Other Voice” [Altra voce].

La dottoressa Julia Chaitin, del kibbutz Urim, ha parlato all’organizzatrice di Gaza
a nome di “Other Voice”. “Le ho detto che da questa parte del confine siamo circa
50  (persone),”  ha  affermato  la  dottoressa  Chaitin.  “Per  10  anni  abbiamo
continuato a dire che l’assedio deve finire. Che non le vediamo come nemiche, le
consideriamo vicine, e che i nostri dirigenti e i loro non vogliono cambiare le cose,
per cui spetta a noi farlo.”

Dopo la telefonata, circa metà del gruppo è andata a piedi o in macchina per circa
un miglio attraverso le coltivazioni israeliane fino a un posto panoramico da cui le
manifestanti di Gaza erano visibili dall’altra parte del confine. Donne mostravano
cartelli con slogan come “Un futuro di dignità e speranza da entrambe le parti
della  frontiera”  e  ”No alla  prossima guerra contro Gaza”,  mentre suonavano
sirene e l’esercito israeliano sparava contro le manifestanti gas lacrimogeni, molti
dei quali sono stati spinti dal vento indietro verso il gruppo di israeliane.  A 17
anni, Dror Adam, di Sderot, era una delle donne più giovani del gruppo. Ha detto
di sentire l’importanza di partecipare perché ha sperimentato di persona come la
continua violenza della regione colpisca duramente le comunità da entrambi i lati
del confine. Nel 2006, quando Dror aveva 7 anni, la casa della sua famiglia è stata
distrutta da un razzo sparato in Israele dalla Striscia di Gaza.

“Siamo vicini,” ha detto Dror, parlando delle donne di Gaza. “Mi dispiace per loro
e non devono perdere la speranza.”

Ma non tutte le donne che sono venute a solidarizzare vivono nelle comunità
vicine. Hamutal Gouri ha viaggiato da Gerusalemme per andare sul confine.

“Volevo essere qui come presenza di donne e uomini che stanno dicendo: ‘Vi
ascoltiamo, anche noi siamo qui come donne, come gente che crede nell’attivismo
non violento e in una soluzione pacifica del conflitto,” ha detto Gouri.

“Credo che noi – le donne – siamo quelle che possono farlo e arriveranno a un
accordo di  pace,” ha continuato,  “perché penso che abbiamo una prospettiva



diversa. Noi diamo il nostro contributo.” A Gaza migliaia di donne palestinesi
hanno partecipato  a  una dimostrazione lungo il  confine con Israele.  Ci  sono
notizie secondo cui l’esercito israeliano ha utilizzato misure per disperdere la
folla,  sparando  lacrimogeni  e  granate  fumogene  contro  la  marcia.  Fonti
palestinesi hanno anche detto che alla manifestazione tre persone sono rimaste
ferite da proiettili veri israeliani, nei pressi della barriera e a est di Gaza City.
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